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Dalla prima pagina 
Famiglia 

nazionale della DC, come for
malmente richiesto dal suo 
presidente ». 

La famiglia afferma quindi 
di non poter più tacere di fron
te all'atteggiamento del parti
to e di considerare il proprio 
appello interamente risponden
te alla volontà del prigionie 
ro che « non riesce ad espi i-
merla direttamente senso es
sere dichiarato sostanzialmen
te pazzo dalla quasi totalità 
del mondo politico italiano e 
in prima linea dalla DC e dai 
gruppi ad essa paralleli di se
dicenti "amici" e "conoscen
ti" di Aldo Moro ». L'appello 
conclude: « per evitare una 
lunga stagione di dolore e di 
morte, non serve negare la du
ra realtà; occorre invece 
affrontarla con lucido corag
gio ». • * -

Naturalmente nessun com
mento ufficiale ha fatto se
guito all'imprevista sortita 
della famiglia. Ma. uscendo 
dall'incontro di ieri sera, il 
capo-gruppo Piccoli, richie
sto di commentare il docu
mento. ha detto con tono du
ro: « Ho troppa comprensio
ne per il dolore della fami
glia per fare commenti su 
quel documento. E allo stesso 
tempo ho una completa co
scienza dei nostri doveri e del
le nostre responsabilità per 
aggiungere altro ». In altre 
parole, l'esponente democri
stiano ha voluto evitare ciuci
la che non avrebbe potuto 
che essere una dura polemi
ca con la famiglia Moro e ha 
tenuto a evocare doveri e re
sponsabilità a cui il partito 
non può sottrarsi. 

Si è anche saputo che il 
Popolo non pubblicherebbe 
stamani l'appello della fami
glia proprio ad evitare, per 
ora almeno, un esplicito scon
tro di posizioni, rimettendo 
lo decisioni sull'atteggiamento 
da seguire alla riunione di 
oggi della delegazione. 

Trattativa 
con un respiro minimo. Ogni 
ora che passa potrebbe ren
derla vana. Ma io ti scongiu
ro di fare in ogni sede op
portuna tutto il possibile nel
l'unica direzione giusta che 
non è quella della declama
zione. 

e Anche la DC sembra non 
capire — continua Io scritto 
di Moro —. Ti sarei grato se 
glielo spiegassi anche tu con 
l'urgenza che si richiede. Cre
di, non c'è un minuto da per
dere. E io spero che o al "Ra
phael" o al partito questo mio 
scritto ti trovi. Mi pare tutto 
un po' assurdo, ma quel che 
conta non è spiegare ma, se 
si pud far qualcosa, di farla. 
Grazie infinite e affettuosi sa
luti, tuo Aldo Moro». 

Come si vede, nel manoscrit
to la richiesta di una tratta* 
Uva rivolta unicamente al rag
giungimento di uno « scambio » 
viene precisata con la massi
ma chiarezza. Cosa risponde
ranno i socialisti? Finora, in
fatti. i vari esponenti del PSI 
intervenuti sulla vicenda (in 
particolare Craxi e Signorile) 
avevano esposto una posizio
ne che si collocava al confine 
tra il negoziato con i terro
risti e l'appello umanitario. 
Lungo questo confine mai pre
cisato con chiarezza il PSI 
aveva lanciato l'idea di una 
«iniziativa autonoma» da par
te del potere esecutivo, che 
non prescindesse dall'esigen
za di salvaguardare i princi
pi costituzionali dello Stato de
mocratico. Ma ora è più che 
mai evidente l'intenzione del
le « br » di coinvolgere in mo
do diretto tutti i poteri dello 
Stato, nel tentativo di ottene
re l'apertura di un patteggia
mento e. quindi, un riconosci
mento politico: « ...non si trat
ta di inviti rivolti agli altri a 
compiere atti di umanità, invi
ti del tutto inutili ». fanno in
fatti scrivere a Moro i terro
risti. 

Ogni spazio per una « ini
ziativa autonoma » del gover
no (già difficilmente ipotiz
zabile) viene inoltre chiuso 

In Parlamento 
la legge 

per la ricerca 
scientifica 

ROMA — Si è svolta il 26 
aprile presso il minisiero del
la Ricerca scientifico, una 
riunione dei rappresentanti 
dei partiti della maggioranza 

Durante la riunione si è 
registrata una positiva con
vergenza di vedute sul con
tenuti della legge per la ri
forma della ricerca scientifi
ca, che riprenderà il suo iter 
presso la Commissione Pub
blica Istruzione della Camera 
• partire dal giugno 

Dibattito 
sul terrorismo 

a Roma 
ROMA — Domani, martedì, 
«Ile ore 19,30 si svolgerà a 
Roma un dibattito sul «ter
rorismo le sue radici e i suol 
obiettivi ». Vi prenderanno 

r rte Cazora (DC), Spagno-
(PCI). Covatta (PSD e 

Bandiera (PRI). Il dibatti
to si svolgerà in via Toma-
«111 107, nella sala della pri-
• • circoscrizione di Roma. 

da questo nuovo ventaglio di 
messaggi, indirizzati alle mas
sime autorità dello Stato, co
me I presidenti della Repub
blica e dei due rami del Par
lamento. 

Il contenuto di questi altri 
manoscritti, come accennava
mo, rispecchia in grandi linee 
il testo indirizzato a Craxi. 
Le frasi rivolte a Leone. Fan-
fani e Ingrao (scritte con un 
tono molto ufficiale) conten
gono infatti un pressante in
vito a prendere iniziative in 
direzione di uno e scambio » 
incompatibili con i principi 
dello Stato. 

Le quattro lettere, a quan- ' 
to si e appreso, sono giunte 
tutte l'altro pomeriggio. At
traverso quali canali? E' un 
interrogativo ancora aperto. 
Per ora non ci sono versioni 
ufficiali. Sembra probabile, 
tuttavia, che sia avvenuto 
qualcosa di diverso rispetto 
alla solita prassi usata dal 
« postini » dello « BR ». Da 
tempo si parla di uno o più 
« tramiti ». che ruoterebbero 
attorno agli ambienti della fa
miglia Moro, ma su questo 
aspetto della vicenda perma
ne molta incertezza. A ; que
sto punto, però, è impossibi
le non tornare a porsi molte 
domande sull'attività degli 
investigatori, in un quadro di 
circostanze che si va deli
neando con maggiore precisio
ne. Nell'arco di una settima
na tra lo statista tenuto in 
ostaggio nella « prigione » dei 
terroristi e il mondo esterno 
si è andata intrecciando una 
« corrisnondenza » assai fitta. 

Ci sono i biglietti alla mo
glie di Moro, Eleonora, e alla 
figlia Anna. C'è il messaggio 
alla DC raccolto dal redat
tore del Messaggero Fabio 
Isman. e ieri la giornata si 
è afierta con la notizia di ben 
altre sei lettere scritte 
di pugno dal presidente de 
— presumibilmente — nelle 
ultime ore. Viene spontaneo 
chiedersi se si è sufficien
temente riflettuto sulla pos
sibilità che questa mole di 
documenti provenga da un 
nascondiglio molto vicino alla 
capitale, se non addirittura 
collocato all'interno delle sue 
mura. E inoltre appare in
credibile che di fronte a uno 
scambio di messaggi così in
tenso che va avanti da gior
ni e giorni non si sia riusciti 
ancora ad orientare le inda
gini in modo tale da ottenere 
risultati concreti. 

Altri interrogativi, intanto, 
sorgono a proposito di un ar
ticolo di Massimo Caprara ap
parso sul Secolo XIX di ieri. 
Il giornalista afferma di es
sere a conoscenza del fatto 
che quanto prima arriverà un 
nuovo messaggio di Moro con
tenente una vera e propria 
proposta di legge « per con
cedere — si legge nell'artico
lo — il diritto di esodo (« l'esi
lio ») a quanti sono ristretti 
nelle carceri italiane per mo
tivi dichiaratamente "poli
tici" ». . ,.. 

Il quotidiano genovese si 
diffonde inoltre sulle possibi
lità che una simile « propo
sta di legge » — si dice ad
dirittura clie sarà composta 
da soli due articoli — possa 
essere presa in esame, citando 
anche alcuni articoli del rego
lamento parlamentare e con
cludendo che la Camera do
vrebbe comunque pronunciar
si. Tanta dovizia di particola-
li e tanta certezza — al pun
to da far perfino supporre che 
qualcuno abbia già Ietto que
sta « proposta » — non può 
naturalmente non suscitare de
gli interrogativi. E sembra 
che anche il magistrato ab
bia intenzione di ascoltare il 
giornalista per cercare di ri
salire a « fonti » così metico
lose. 

I presidenti del Senato e 
della Camera ieri mattina si 
sono incontrati a palazzo Giu
stiniani per discutere, tra 
l'altro, sull'arrivo dei mano
scritti di Moro. Successiva
mente Fanfani e Ingrao han
no informato i capigruppo dei 
rispettivi rami del Parla
mento. A proposito della let
tera a Ingrao è stato preci
sato che essa non contiene 
alcuna richiesta specifica, e 
tantomeno la fantomatica 
« proposta di legge » di cui 
parla il Secolo XIX. 

Si e inoltre appreso che an
che il messaggio di Andreot-
ti (il cui tono è stato definito 
« non aspro ») non conterreb
be precise richieste tecniche. 
ma un invito a riflettere «lil
le responsabilità del governo 
in relazione alla drammatica 
vicenda del sequestro. 

Nelle prime ore del pome
riggio ha smentito di ave
re ricevuto alcun messaggio 
a firma Moro l'ex presi
dente della Repubblica. Sa-
racat. La notizia era stata 
pubblicata da un quotidiano 
del mattino di ieri. 

L'on. Misasi. invece, con
fermando di avere ricevuto 
anche lui un manoscritto di 
Moro ha precisato di averlo 
trovato nella cassetta delle 
lettere della sua abitazione. 

Da registrare, infine, una 
smentita del redattore del 
Messaggero Fabio Isman. pro
tagonista del ritrovamento del 
messaggio dell'altro ieri di
retto alla DC. Il giornalista 
ha precisato di non essere 
stato mai interrogato dal so
stituto procuratore Infelisi e 
inoltre di non avere mai rife
rito a nessuno che la lettera 
di Moro era arrivata ad ami
ci comuni alla sua famiglia 
e a quella del presidente de, 
come si era detto. Isman. in
vece. smentisce che l'incontro 
con il latore della missiva sia 
avvenuto a Grosseto. 

Per le necessità naie in queste ultime ore 

te preoccupazioni che hanno spinto 
il PM a passare l'inchiesta Moro 

Le ricerche si stanno allargando e nascono problemi nuovi: i rapporti con magistrati di altre procure 
Forse parteciperà alle indagini anche il giudice che ha istruito i processi contro l'anonima sequestri 

Craxi parla a Madrid del caso Moro 
Nessun commento alla lettera del presidente de al PSI la quale pone in 
termini ultimativi la questione della trattativa con le BR per lo scambio 
Un intervento di Battaglia (PRI): «Non cedere ad alcuna richiesta BR » 

ROMA — Bettino Craxi ieri 
non era a Roma, ma a Ma
drid, dove ha preso parte 
alla manifestazione che ha 
portato alla riunificazione 
dei due partiti socialisti ibe
rici. 

I suoi commenti sull'affare 
Moro sono giunti, quindi, at
traverso le agenzie di stam
pa, dalla capitale spagnola. 
Che cosa ha detto il segre
tario del PSI? Anzitutto, egli 
ha evitato di commentare la 
lettera a lui diretta da Mo
ro, la quale contiene la pre
cisa indicazione delle Briga
te rosse per la trattativa e 
per il cosiddetto <t scambio 
dei prigionieri ». 

Parlando alla manifestazio
ne di Madrid, il segretario 
del PSI ha affermato che la 
escalation del terrorismo 
mette a dura prova lo Sta
to: « Noi — ha detto — ap 
poggiamo il governo ma gli 
chiediamo di mostrarsi capa
ce di sconfiggere il terrori-

sino per non essere sconfitto 
esso stesso ». Craxi ha quin
di ripetuto, senza troppe va
rianti. qtial è la posizione dei 
socialisti italiani in relazione 
al rapimento di Moro: essi 
chiedono che. « ragionevol
mente e legittimamente », si 
faccia ciò che si può fare 
per salvare la vita del pre
sidente della DC. « Faremo 
tutti i tentativi possibili per 
liberare Moro — ha concluso 
— e spero che riusciremo nel 
ìiostro intento ». 

Intervistato dal madrileno 
« El Pais », Craxi ha negato 
che il suo partito si trovi 
oggi isolato nella propria ini
ziativa per Moro. *Non è 
vero — ha detto — che siamo 
soli: ci segue la nuova sini
stra. anche Saragat. e una 
buona parte del mondo cat
tolico condivide la nostra ini
ziativa ». 

Né Craxi. né la segreteria 
socialista hanno precisato 
quali sarebbero, in termini 

concreti, le proposte che il 
PSI dovrebbe presentare alle 
altre forze politiche per 
quella che è stata chiamata 
una « iniziativa autonoma » 
del governo. 

Polemico con Craxi è l'ono
revole Battaglia, repubblica
no, il quale afferma: « Il pro
blema non è, come sostiene 
Craxi, di aprire nuovi canali 
di comunicazione con i terro
risti: è invece di sapere se 
lo Stato può cedere a una 
qualsiasi richiesta delle BR. 
venga essa per i canali pri
vali o in forma pubblica ». 
L'esponente repubblicano co
sì prosegue: « E' ormai certo 
che lo Stato non solo non 
può cedere, ma non cederà 
mai: e in queste condizioni 
far intendere ai terroristi che 
forse possono pur sempre ot
tenere qualcosa dallo Stato 
lia il solo risultato di aggra
vare la condizione personale 
di Moro e di metterne ulte
riormente in pericolo la vita ». 

ROMA — Le lettere che giun
gono dalla prigione di Moro, 
i messaggi delle Br, la ten
sione del dibattito, hanno mes
so in secondo piano, in parte, 
la sostanza dell'inchiesta che 
ormai da 44 giorni tiene im
pegnata la magistratura ro
mana e le forze dell'ordine. 
Contribuisce ad alimentare 
questa « disattenzione » il ti
more di molti che l'inchiesta 
giudiziaria non riesca ad in
dividuare i componenti del 
commando dei brigatisti che I 
hanno operato in via Fani, e. j 
tanto meno, smantellare la i 
rete eversiva. ; 

t 

Invece vi sono notizie che 
debbono essere tenute in gran 
conto perché potrebbero es
sere il segno di una svolta 
nelle indagini. E' infatti di i 
q-ioste ultime ore la decisio- ' 
ne della procura della Repub
blica di rimettere tutti gli 
atti dell'inchiesta al procura
tore generalo per una valuta
zione dell'insieme denli elemen
ti raccolti. Apparentemente si 
tratta di una normale, buro
cratica decisione che segue i 
tempi e le modalità delle al
tre inchiesta giudiziarie. Ma 
le cose non stanno così. Se 
si trattasse colo di un « nor
male » passaggio del fascicolo 
al magistrato competente i 

Dopo un'incursione all'Università 

Per il docente ferito 
a Padova fermato un 

giovane dell'autonomia 
Potrebbe essere uno del gruppo che 
ha consentito al « killer » di fuggire 

PADOVA — Forse hanno fatto un passo avanti le indagini 
per l'attentato al prof. Ezio Riondato, ferito alle gambe 
alcuni giorni fa da un ignoto killer all'interno della facoltà 
padovana di Lettere. E' stato confermato infatti oggi — dopo 
un confronto con dei testimoni e un interrogatorio da parte 
del pubblico ministero Calogero — il fermo di un giovane, di 
cui viene taciuto il nome. Potrebbe essere, stando alle poche 
notizie trapelate, uno dei « basisti » che hanno protetto la 
fuga del killer. 

Il giovane è stato fermato sabato mattina, quando un 
gruppo di circa quindici autonomi è entrato in un'aula inter
rompendo una lezione del proL Pasqualotto — un docente 
comunista più volte preso di mira — con l'intenzione di tra
sformarla in un'assemblea contro le decisioni del consiglio 
di facoltà, che il giorno precedente aveva costituito una 
e consulta di tutela democratica » assieme agli studenti de
mocratici per far fronte al clima di tensione degli istituti. 

Dopo l'irruzione, il preside prof. Longo ha chiesto l'inter
vento della polizia, che è giunta presidiando l'atrio della 
facoltà e identificando gli autonomi man mano che uscivano. 
Quattro sono stati fermati e portati in questura, di questi, tre 
sono stati successivamente rilasciati e uno trattenuto e poi 
trasferito in carcere, appunto come sospetto partecipante alla 
azione contro il prof. Riondato. Nella stessa mattinata vi era 
stata anche un'incursione che ha devastato Io studio del 
prof. Duso, assistente di storia della logica. PADOVA — Il prof. Ezio Riondato in ospedale. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Domani inizierà In aula al Senato 

la discussione sulla legge per l'aborto. 
dopo il voto favorevole della compe
tente commissione. Sempre domani. 
martedì, alla Camera la commissione 
Giustizia riprenderà l'esame del di
segno di legge di riforma dell'Inqui
rente. la commissione Interni discu
terà il decreto antiterrorismo, già ap
provato dal Senato e la commissione 
Igiene e Sanità, conclusa la discus
sione generale, voterà la legge riguar
dante l'assistenza ps.chiatrica. sul ri
covero obbligatorio. Per venerdì è 
poi convocata la riunione del Con
siglio dei ministri con all'ordine del 
giorno importanti provvedimenti m 
campo economico (costo del lavoro e 
finanza aziendale). 

Economia e lavoro 
Centinaia sono !e manifestazione 

nelle città Italiane oggi, primo mag
gio. Cosi inizia questa settimana, den
sa di avvenimenti nel mondo econo

mico sindacale. Domani riprendono a 
Tonno le trattative per* il gruppo 
FIAT. Sempre domani, iniziano a Ro
ma quelle per i lavoratori marittimi. 
Ancora domani, martedì 2 maggio, due 
ore di sciopero in tutto il gruppo 
Facis. 

Giornata piena anche mercoledì. A 
Roma si svolgerà l'assemblea pubbli
ca della Confindustria. Nel pomerig
gio si riunirà la giunta per scegliere. 
su proposta del presidente, da uno 
a cinque vice presidenti, cui si af
fiancano due vice di diritto. Moda
no per i piccoli e medi imprenditori 
e Abete per il gruppo giovarsi. Nella 
stessa giornata sul versante sindaca
le. riunione della segreteria unitaria. 
Ancora dopodomani, fino al 5. conve 
gno dei sindacati sulla scuola a Mon
tecatini. un'importante iniziativa cen
trata sul diritto allo studio. 

Giovedì 4. assemblea degli azionisti 
FIAT a Tonno. Sempre lì 4. a Fi 
renze. Consiglio nazionale dei metal
meccanici CGIL e, ad Aricela, comitato 
centrale della federbraccianti. Duran
te la settimana, in tutti gli stabili
menti chimici, si svolgeranno assem 
blee e riunioni in previsione del con
vegno nazionale del 1? maggio a 

Brindisi e della manifestazione del 19 
nella stessa città. Durante la settima
na. riunione del Cdf e assemblee alla 
ELSAG d; Genova per discutere l'ac
cordo raggiunto. 

Inchieste e processi 
Domani riprende il processo per lo 

scandalo Lockheed. Dopo la prima 
udienza durata appena 15 minuti per 
la malattia di Ovidio Lefebvre, il di
battimento nell'aula penale della Cor
te costituzione dovrebbe finalmente 
avviarsi. Per la prima volta in Italia 
compaiono sul banco degli imputati 
due ex ministri. Luigi Gui e Mario 
Tanassi. 

Riprende in settimana i! processo 
al « capi stor.ci » delle Brigate rosse in 
corso di svolgimento a Torino. Con
tinuerà la sfilata dei testimoni. A Bo 
Sogna riprende domani il dibattlmen 
to per i gravi fatti di marzo avve
nuti dopo l'uccisione dello studente 
Lorusso. Anche qui saranno di scena 
i testimoni. A Brescia, per il proces
so della strage di Piazza della Log
gia. continuano invece gli interroga
tori di neofascisti imputati. 

Arti visive e musica nella scuola 
ROMA — Si è riunita nei 
giorni scorsi, presso la dire
zione del PCI, la Consulta na
zionale della scuola con la 
partecipazione del compagno 
Occhetto per esaminare le 
questioni che riguardano la ri
forma della scuola e dell'uni
versità nei settori delle arti 
visive e della musica. Circa 
questo ultimo settore, la Con
sulta ha valutato positiva
mente il risultato raggiunto 
in sede di Commissione Istru
zione pubblica, per quanto 
attiene la riforma della scuo
la media superiore con l'ap

provazione dell'art. 7 relativo 
anche all'indirizzo musicale. 

Con tale articolo, al cui 
varo i parlamentari comuni
sti hanno dato un contribu
to fondamentale, si è in effet
ti unificato lo studio specifi
co della musica con quello 
della scuola comune, ponen
do cosi fine ad una secolare 
separazione ed emarginazio
ne dell'istruzione musicale da
gli altri ordini di studi, ai 
quali dunqus gli studenti di 
musica sono ora pienamente 
ammessi 

Circa l'Istruzione artistica, 

preso anche qui atto con sod
disfazione che sempre in se
de di dibattito sulla riforma 
della media superiore, si è 
giunti, con Io stesso articolo 
sopra citato, alla ricompren
sione di questo settore di stu
dio. come indirizzo specifico, 
nell'area della media supe
riore. la Consulta ha parti
colarmente discusso il pro
blema delle Accademie di Bel
le arti e dell'urgenza di una 
loro riforma. 

Tale riforma non può che 
essere parte di una più com
plessiva riforma dell'Istru

zione superiore delle arti vi
sive, oggi frazionate ;n mol
teplici. diverse e spesso con
traddittorie forme, dentro e 
fuori l'università. Dunque si 
tratta di andare ad una ri
forma di questo vasto set
tore, che come già indicato 
dalle proposte legislative de! 
partito, deve realizzarsi nel
l'ambito della legge di rifor
ma dell'università. In questo 
quadro vanno ricomprese 
dunque le Accademie di Bel
le Arti che dovranno essere 
ristrutturate nel quadro del 
dipartimento arti visive, 

documenti avrebbero dovuto 
essere consegnati non al pro
curatore generale Pascalino, 
ma al capo dell'ufficio istru
zione Achille Gallucci. La nor
ma infatti vuole che dopo qua
ranta giorni di inchiesta « in
formale ». condotta dal pro
curatore della Repubblica, e 
quando si rendono necessari 
delicati e approfonditi accer
tamenti gli atti vadano al giu
dice istruttore. 

Ora non è detto che alla fi
ne non sia questa la soluzio
ne (e non potrebbe essere al
trimenti viste le necessità) ma 
è sintomatico che il procura
tore capo Do Matteo abbia 
rimesso ogni decisione in tal 
senso al procuratore generalo 
Pascalino. Qualcuno ha messo 
questo fatto in relazione ai 
contrasti elio esisterebbero tra 
il procuratore capo e il ma
gistrato che ha condotto fi
nora. di fatto, le indagini. Lu
ciano Infelisi. Certo questi 
contrasti ci sono stati ma era
no tutti .stati ricomposti, al
meno apparentemente. Comun
que se l'intenzione del pro
curatore capo Do Matteo fos
se quella di Migrarsi di ogni 
preoccupa/ione scaricando 
sul suo « superiore » l'inchie
sta ci troveremmo di fronte 
ad un calcolo miope perché 
è pur sempre la procura della 
Repubblica che vive nell'oc
chio del ciclone, quotidiana
mente. 

Invece la decisione di pas
sare gli atti al dottor Pasca
lino risiede chiaramente in 
altre considerazioni. La pri
ma e più importante: l'inchie
sta sul rapimento Moro ha 
caratteristiche del tutto pecu
liari che chiama in causa 
anche altri poteri dello Stato. 
La magistratura pur dovendo 
conservare la propria sacro
santa autonomia si pone il 
problema di come coordinare 
gli interventi. E questo pro
blema investe ron molta più 
pregnanza il PC di una corte 
d'appello che non il procu
ratore che opera in un di
stretto di dimensioni, non solo 
geografiche, più limitate. 

La seconda preoccupazione: 
negli otto raccoglitori colla
zionati dal sostituto Infelisi 
vi sono numerosi elementi 
che fanno ritenere presumibi
le un doveroso allargamento 
delle indagini anche dal pun
to di vista territoriale. La 
stessa formulazione di un 
nuovo capo di imputazione. 
« cospirazione politica me
diante associazione ». sottoli
nea la consapevolezza di do
ler andare oltre il nucleo che 
operativamente ha portato a 
termine l'agguato di via Fa
ni. Evso fa parte di un di
segno più vasto al quale par
tecipano con ruoli diversi for
ze di varia natura. 

Probabilmente l'indagine più 
dura, e forse più importante. 
inizierà quando la vicenda 
Moro -ara conclusa. Ed evi
dentemente la procura gene
rale può avere una visione 
più vasta, almeno ad avviso 
del dottor De Matteo, per va
lutare appieno i dati e pren
dere le iniziative necessarie. 

E arriviamo al terzo ele
mento: appunto quello che con
cerne queste iniziative- Le 
indagini, è opinione degli in
quirenti. debbono essere este
se ad altre regioni, soprattut
to nel sud. collegando, possi
bilmente. i risultati dell'inda
gine romana a quelli di altre 
procure. Questi contatti pos
sono essere tenuti più agevol
mente dal pg. 

Quarto fatto: nell'inchiesta 
si è inserita una massa di no
tizie che arrivano dall'estero 
(ultime quelle dall'Egitto) ed 
è quindi probabile che nei 
prossimi giorni dovranno es
sere compiuti atti processuali 
di cui competenti sono appun
to le procure generali. 

C'è un quinto ed ultimo, ma 
non secondano elemento cl>e 
ha spinto De Matteo a spo 
gharsi dell'inchiesta: potrebbe 
determinarsi la necessità di 
dover prendere decisioni che 
implicano giudizi complessi. 
non solo di opportunità prati
ca. che dovrebbero essere va
gliati da chi non è invischia
to nelle- ind^L'ini sin dal pri
mo momento. 

E' comunque scontato che 
nelle prossime ore sarà il giu
dice istruttore a prendere in 
mano il fascicolo. E con tutta 
probabilità sarà il dottor Fer
dinando Jmposimato a condur
re l'inchesta. Si tratta del ma
gistrato che in questi ultimi 
tempi ha ottenuto notevoli suc
cessi nella lotta alle bande dei 
sequestratori. I-a sua cono
scenza del sottobosco (traffi
canti di armi, manovalanza 
ecc.) della mala nel quale an
che le gang i politiche » corno 
le br sono costrette a muover
si può rivelarsi utile. Dovrà 
decidere il procuratore gene
rale se affiancargli un suo 
sostituto o chiedere alla pro
cura che l'accusa venga anco
ra sostenuta dal pm Infelisi. 

Paolo Gambescia 

Tortorella agli elettori di Portici 

Esprimere col voto 
al PCI una più forte 
spinta rinnovatrice 

Occorre andare avanti nella lotta unitaria 
per rinnovare e risanare le città e il Paese 

NAPOLI — Anche attraver- , 
so il voto delle prossime ele
zioni amministrative parziali 
— ha detto il compagno Tor
torella parlando ieri a Por
tici — si deve dare una ri
sposta all'attacco contro la 
democrazia e la Repubblica. 
E' importante il voto in se 
stesso, il normale funziona
mento della democrazia, il 
rafforzamento dell' impegno 
attorno alle istituzioni. An
che in ciò vi è una prova 
della fermezza che è oggi 
indispensabile. 

Fermezza — ha proseguito 
l'oratore — significa certo, 
innanzitutto, nessuna conces
sione ai terroristi. Non vi è 
chi vuole salvare la vita del
l'onorevole Moro — come 
sembrerebbe in qualche di
chiarazione — e chi non vuo
le. Non vi ò chi è sensibile 
al valore umano della vita 
e chi. invece, vi sovrappo
ne la « ragione di Stato ». 
Per essere esatti la ragione 
di Stato è quella che porta 
— per un interesso di Stato 
considerato superiore ad ogni 
altro — a violare le leggi 
stesse che la collettività si è 
data. Ma chi chiede, come i 
comunisti, assoluto rigore e 
fermezza, chiedo proprio che 
la collettività sia garantita 
dall'assoluta salvaguardia del 
patto costituzionale e delle 
leggi. Senza di ciò si com
promette non solo una vita. 
ma la vita di molti, la pos
sibile serenità, la conviven
za civile tra i cittadini. 

Se non vi è assoluta fer
mezza oggi, si scade nella 
guerra per bande e al suo 
termine vi è la realtà di una 
feroce reazione. E' perciò — 
ha notato Tortorella — che 
tanti uomini della cultura 
hanno preso posizione, pro
prio in nome elei bene comu
ne e della vita di tutti, per 
la difesa severa e rigorosa 
della Repubblica, contro ogni 

cedimento agli strateghi del 
terrorismo che con vario no
me ed etichette -la un de
cennio attaccano la democra
zia italiana. Ciò che non si 
vuole è che I' Italia vada 
avanti per la strada che si 
è scelta, l'unica seria e per
corribile per risanare e rin
novare il paese: la strada 
dell'unità tra le forze demo
cratiche, della ricucitura tra 
le forze antifasciste, e del
l'abbattimento dello steccato 
tra comunisti e cattolici. 

Fermezza, dunque, che de
ve voler dire anche andare 
avanti su questa strada. Su 
di essa, sul terreno della lot
ta e dello intese unitarie non 
è vero che non vi sono stati 
risultati. Molti risultati sono 
stati raggiunti sia sul terre
no delle condizioni di vita di 
larghe masse, sia sul terre
no democratico, sia su quel
lo della giustizia. Molti uo
mini del potere economico di 
questo trentennio sono sul 
banco degli accusati non più 
soltanto simbolicamente, ma 
con procedimenti penali e 
mandati di cattura. 

Tuttavia tutto questo non 
basta. I risultati ottenuti 
vanno consolidati, nuovi pas
si avanti deblxmo essere com
piuti. Ecco il senso del voto 
che deve essere espresso in 
queste elezioni 

I mali di cui oggi sof
friamo derivano anche da un 
trentennio in cui il paese è 
stato male governato o sgo
vernato, in cui tante città e 
regioni — nel Mezzogiorno e 
nel Nord — sono state ab
bandonate alla logica della 
speculazione più sfrenata. 
Contro questa logica è indi
spensabile una nuova unità 
democratica su un indirizzo 
rinnovatore: perciò — ha 
concluso Tortorella — anco
ra una volta sarà determi
nante il voto per il Partito 
comunista italiano. 

Occhetto al comizio di Palermo 

Battere il terrorismo 
anche affrontando 
i problemi reali 

Isolare i criminali e nel contempo cambiare in 
senso meridionalista tutto il modello di sviluppo 

PALERMO — Il compagno 
Achille Occhetto. della Dire
zione, ha tenuto un comizio 
a Palermo in occasione del
l'apertura della campagna 
elettorale. 

In questo momento dram
matico della vita nazionale 
— ha esordito Occhetto — le 
elezioni amministrative non 
devono essere considerate 
una occasione di rissa e di 
contrapposizione ma, al con
trario. un momento di ap
profondimento dei temi che 
reclamano l'ulteriore sviluppo 
dell'unità e della solidarietà 
tra le grandi forze popolari, 
anche se ciò non contrasta 
con l'esigenza di un chiari
mento fermo e pacato delle 
divergenze. 

Lo stesso tema inquietante 
del terrorismo — ha aggiun
go Occhetto — deve essere 
affrontato su vari terreni e 
cioè attraverso l'azione effi
cace volta ad isolare e a 
fare terra bruciata attorno 
a: criminali e nello stesso 
tempo attraverso un'azione 
volta a rinnovare il Paese 
affrontando i problemi rea
li. sviluppando una solida
rietà che non sia statica ma 
dinamica, facendo avanzare 
un nuovo sistema di valori 
capace di cambiare in sen
so meridionalista tutto il mo
dello di sviluppo dell'econo
mia italiana. 

Al terrorismo — ha sotto
lineato Occhetto — si rispon
de quindi con una iniziativa 
a vasto rasjsio e non attra
verso la trattativa. Infatti 
che significa trattare con le 
BR? Significa di fatto for
nire loro un riconoscimento 
politico e nello stesso tempo 
decretare l'esistenza di uno 
stato di guerra. Si è cercato 
volutamente di addensare un 
equivoco attorno alla nostra 
posizione — ha continuato 
Occhetto — quasi fosse det-

; tata da una gelida ragione 
; di .stato. Siamo ben consape

voli che esiste il problema 
della liberazione di un uomo 
e siamo perche sia fatto 
tutto il possibile perchè lo 
on. Moro sia restituito alla 
sua famiglia e al partito, sia 
attraverso una iniziativa 
umanitaria sia attraverso la 
rigorosa azione delie forze 
dell'ordine. 

Ma esiste — ha ribadito 
Occhetto — anche il proble
ma della liberazione di tutti 
gli uomini dal ricatto del 
terrorismo, di tanti cittadini 
che otmi giorno vengono fe
riti e uccisi. Noi non stiamo 
difendendo l'astratto presti-
pio della sovranità dello 
Stato che non può ricono
scere dei banditi e dei cri
minali. ma difendiamo il fu
turo della vita di ogni per
sona umana. 

' Ci si dice che non si può 
! avere una posizione immobi-

lista; certo, bisogna muo
versi ma nello stesso tempo 
decidere da che parte stare 
quando ci si muove. E se si 
sta dalla parte delio Stato de
mocratico — ha sottolineato 
Occhetto — occorre muover
si intensificando l'azione at
torno a tre punti di emer
genza: l'ordine pubblico, il 
lavoro e Io sviluppo del Mez
zogiorno. la salvezza e il rin
novamento della scuola. Per 
questo noi comunisti ci pre
sentiamo affli elettori — ha 
concluso Occhetto — co
me la forza dell'unità e 
della solidarietà perchè sap-

j piamo che dalla divisione 
passa il rafforzamento di co
loro che sono già forti, d»l-
le aree più protette contro 
quelle emarginate, del gran
de capitale del nord contro 
gli interessi del riscatto del 
Mezzogiorno. 

Colloqui Currio-Mantovani 
nel carcere di Torino? 

TORINO — I brigatisti dete 
nuti a Tonno avrebbero avu 
to colloqui riservati all'inter
no del carcere. L'indiscrezio
ne gira da qualche giorno. 
dopo il rifiuto di Curcio di 
parlare con Franca Rame 
senza il vetro divisorio anti
proiettile d'obbligo nei collo
qui dei brigatisti con i pa
renti. Questa « voce » non ha 
tuttavia trovato conferma 
ufficiale. Il presidente del 
tribunale di Torino, il dottor 
Barbaro, che può autorizza
re questo tipo di colloqui, 

non vuole fare in proposito 
[ alcuna dichiarazione. 

Secondo l'« Ansa », comun
que. nei giorni scorsi sarebbe 
partito dal carcere di Torino 
un fonogramma per la dire
zione generale degli istituti 
di pena del ministero, con 
il quale la direzione delle 
« Nuove » trasmette la richie
sta dì Curcio di avere col
loqui con Nadia Mantovani. 
un'altra brigatista. Sembr» 
che 1 due abbiano comunque 
già avuto modo di parlarvi 


